
Episodio di PARADISINO PESCIA 05.09.1944 
 

Nome del Compilatore: MARCO CONTI 
 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 
Paradisino Pescia Pistoia Toscana 

 
Data iniziale: 05/09/1944 
Data finale:  05/09/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

2       
 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute 

1. Ercolini Giorgio, di anni 19. Originario di Uzzano (Pistoia). 
2. Pavone Rosario, pesciatino di anni 25. Originario di Catania. 

 
Altre note sulle vittime: 

1. Galligani Guido, catturato e poi liberato. 
2. Lavorini Alberto, catturato e poi liberato. 
3. Papini Luciano, catturato e poi liberato. 

 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 
 
Descrizione sintetica 

A inizio settembre 1944 sono in corso vari rastrellamenti tedeschi nell’ottica della ritirata dalla città di 
Pescia e in risposta ad attacchi partigiani come quello del Palagio del 3 settembre. 
In questa situazione assai complessa dell’intero e vasto territorio comunale a Speri, nella villa Tongiorgi, 



durante l’ora di pranzo un gruppo di soldati sorprese alcune persone e, tra i presenti, furono scelti i due più 
giovani (Pavone e Galligani) che, assieme ad altri due commensali (Papini e Lavorini), furono trascinati via e 
condotti presso una cartiera in località Paradisino dove un’altra pattuglia giunse portando con sé il giovane 
Ercolini. 
Ripetutamente interrogati e percossi dai tedeschi, Galligani, Lavorini e Papini vennero liberati, mentre 
Ercolini e Pavone, sospettati di essere partigiani, furono giustiziati e sepolti in un vicino orto. 
 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Sevizie. 
 
Tipologia: 
Rastrellamento. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi: 
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
 
Nomi: 
 
 
Note sui presunti responsabili: 

Probabilmente i soldati erano appartenenti alla 65. divisione di fanteria. 
 
Estremi e Note sui procedimenti: 

 
 
 
 



 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 
 
Onorificenze 

Città di Pescia, Medaglia di Bronzo al Valore Militare, 30/03/1980. 
 
Commemorazioni 

 
 
Note sulla memoria 
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VI. CREDITS 
 
MARCO CONTI, gruppo di ricerca “Atlante delle stragi naziste e fasciste in Italia (settembre 1943 - maggio 
1945)”, Istituto storico della Resistenza e dell’età contemporanea di Lucca. 
 
 
 


